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CORDOGLIO E COMUNE IMPEGNO ANTIFASCISTA 

Tutta Roma oggi ai funerali dello 
Le radici del male 

J J A QUARANTOTTORE Roma e l'Italia \ivono m 
un lorte elima di tensione. Un giovane ò stato ucciso 
a Roma sui gradini della sua Università dalla violenza, 
meditata e recidiva, di un manipolo di teppisti imbe
vuti di fascismo. La protesta fortissima, per molti 
imprevista, ha già investito di sé decine di migliaia 
di studenti, migliaia di docenti, il Parlamento, i par
titi democratici e antifascisti della Resistenza che, 
attorno alle spoglie di questa ultima vittima del fasci
smo italiano hanno ritrovato la loro unità, isolando 
nel disprezzo generale e nella condanna i responsa
bili: quelli palesi e quelli occulti. 

Salvo rare eccezioni, e per questo più infami, non 
vi è stato giornale che non abbia sentito la necessità 
di risalire alle radici del dramma, e cioè al rigurgito 
di violenza fascista coltivato dalla acquiescenza di 
troppe autorità, dalla complicità di un Rettore inde
gno. La stessa TV ha dovuto cogliere che nel profondo 
della società civile italiana, antifascista, qualcosa si 
era mosso. Lo stesso ministro degli Interni, Taviani, 
non ha potuto lesinare parole dure contro i responsa
bili. Parole che, tuttavia, non chiudono ma riaprono 
clamorosamente il problema di fondo: quello della 
democratizzazione reale della vita pubblica, dello scio
glimento delle « bande » squadristiche, della rimozione 
dalla polizia di vecchi arnesi reazionari e fascisti. 

È DA ANNI che l'Opposizione di sinistra denuncia 
il sopravvh ere, a tutti i livelli della società, di metodi, 
mentalità e prassi di tipo fascista. Perché stupirsi se, 
in un Paese in cui si tollerano le « schedature » degli 
operai certi funzionari di P.S. appoggino lo squadri
smo all'Università? Nell'Ateneo di Roma c'è un Ret
tore fascista che vieta le celebrazioni del 25 aprile: 
perché stupirsi se, in quella stessa Università, durante 
le elezioni degli organismi studenteschi, appaiano tep
pisti armati di manganello? Nella Capitale d'Italia esce, 
tutti i giorni, un quotidiano che, ad ogni riga, tesse 
l'apologia del fascismo: perché stupirsi se alcuni 
sbandati si credano nel vero dandosi a imprese ora 
grottesche ora criminali che, il giorno dopo, vedranno 
esaltate e ammirate da quel giornale? 

Alla radice dell'assassinio del gÌo\ane Paolo Rossi 
c*è dunque, sì. l'iniziativa aggressiva di un manipolo 
di teppisti che è dovere preciso degli studenti e degli 
operai romani disperdere materialmente con chiara 
determinazione se non ci penserà chi di dovere a met
terli in galera. Ma alla radice del fatto che ha scon
volto tutte le Università e tutta l'ouinione pubblica ita
liana, c'è qualcosa di ancora più oscuro: c'è la man
cata adempienza del dettato costituzionale in tutta la 
sua estensione democratica, c'è l'involuzione conser
vatrice sostanziale di un metodo politico, determinata 
da scelte di fondo del partito di maggioranza che non 
vanno incontro, ma contro ìe spinte irresistibili di rin 
novamento croate in Italia dalla rholuzione demo
cratica della Re.sMcn/a. 1 mille e mille rivoli di rea
zione che la DC non disperde ma alimenta, «igni 
giorno, prestando la sua loiva al giuoco di classe dei 
padroni, possono, ad esempio, essere considerati 
« estranci > all'esplodere di fenomeni di reazione 
estrema a carattere fascista? Oggi in Parlamento un 
ministro democristiano e antifascista prende posi
zione. Ma che faranno domani i suoi colleglli, di 
governo e di partito, quando si tratterà di prendere una 
posizione chiara sul caso abnorme di un Rettore come 
Papi alla cui elezione non furono estranee collusioni 
fra destre clericali e destre fasciste? Non chiediamo, 
per rimuovere questo tutt'altro che magnifico funzio
nario. provvedimenti amministratix i. Chiediamo alla 
Democrazia cristiana e ai partiti della maggioranza 
dì assumere politicamente le loro responsabilità sul 
caso di questo <• educatore > che scalda fra le mura 
del suo Ateneo la teppa squadrista. Chiediamo agli 
antifascisti della DC e dei partiti della maggioranza 
dì non permettere che alle parole dette -ni momento 
non seguano i fatti. 

L TRIBUTO di riparazione che si de\e alla mcmona 
del gioxane Paolo Rossi, alla sua famiglia, ai milioni 
di cittadini di ogni ceto che hanno appreso con emo
zione e orrore la sua fine, è enorme. K' un tributo 
nazionale, che spetta a tutti dare e che non può risol
versi in un momentaneo gesto di protesta, in una 
denuncia a breve termine. Esso può. e dc\e. consoli
darsi in un rilancio di fondo, in tutte le direzioni, di 
quella fedeltà allo spirito democratico della Resistenza 
che è stata eia razionalmente raccolta dalle nuo\e 
generazioni e che non può. impunemente, essere ulte
riormente tradita o offuscata. Nei giovani di oggi gli 
antichi e nuo\ i ideali di Resistenza î fondono, per 
chiedere e ottenere che l'Italia \ada avanti, si liberi 
dagli antichi e nuovi ceppi di reazione e conserva
zione. Anche per questo un giovane socialista è morto 
a Roma, dinanzi alla sua Università. Oggi, ai suoi 
funerali, gli studenti e il popolo saluteranno nella sua 
spoglia anche le idee e le speranze per cui è vissuto. 
E gli prometteranno che, per queste idee e per queste 
speranze, egli non sarà vissuto e caduto invano. 

Maurizio Ferrara 

studente 
ucciso 

Un grande corteo si concluderà sulla piazza* 
dell'Università — Per dieci minuti si ferme
ranno anche i servizi tranviari — Commovente 
incontro della sorella di Paolo Rossi con i suoi 
compagni di studi nell'interno dell'Università 
occupata — L'assemblea dei parlamentari, stu
denti e professori nella facoltà di Lettere occu
pata — Nuove vigliacche violenze fasciste re
spinte energicamente dalle forze democratiche 

Concluso il CC con l'approvazione di una risoluzione politica 

Il PCI: contrapporre alla crisi 
del centro - sinistra la 

volontà unitaria delle masse 
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DUE MILIARDI PER «L'UNITA'» E LA STAMPA COMUNISTA 

Oggi, per l'Italia antifasci
s ta , è giorno di lutto: oggi Pao 
lo Rossi, lo studente assassi
nato nell'Ateneo romano, com 
pira l'ultimo viaggio attraver
so la Capitale, seguito dal cor
doglio e dall 'appassionata soli 
dar ietà di tutti i democratici. 
La sua tragica fine ha toccato 
gli animi: ha scosso il Paese ; 
e il Paese si prepara a tribù 
targli un omaggio che non vuo 
le essere — e non sa rà — un 
semplice atto di ossequio. In
torno alla salma dello stutlen 
te socialista oggi ci s a rà pian 
to: ma ci sarà anche collera e 
volontà di lotta. Volontà di fa
re di questa giornata il simbo 
Io di una battaglia nazionale 
che ponga termine, una volta 
per tutte, alla violenza ed al
la illegalità fascista. 

Roma si è preparata con di
gnità e consapevolezza a que
sta giornata: e da nimi luogo 
sono giunte nuovo testimoniati 
ze e nuove adesioni Gli edili 
romani - t h e costituiscono la 
categoria più l ama e combat
tiva del inondo del lavoro del 
la Capitale — hanno preso im 
pogno di partecipare al Fune 
r.ile: la Camera del Lavoro 
ha lanciato dal canto suo un 
appello a tutti i lavoratori af
finchè il maggior numero pos 
sibilo di operai, impiegati, si 
renda libero per l'ora del fu 
nerale ( the inizici a alle tre del 
pomeriggio e M ccncludcia con 
l'orazione Funebri che '•aia pio 
mine tata dal prof W.^'ter Binili 
'•ul p ia ' / a l e della Minerva, al 
1 l ' ime r-ita) i dipendenti del 
l'At.ic hanno decido di Ferma 
re i ^ervi/i t ' .nnviari per dieci 
minuti Fi a lt quindici e le 
quindici e dieci 

Ma altri -ceni «iltie indici 
7ioni tendono evidente lo spi 
rito con il quale la capitale del 
l'Italia antifascista <=i prepara 
a svolgere il molo che le com 
peto in questo significativo mo 
mento- gii Mudenti università 
r i . t h e insieme ai loro profes 
seri hanno continuato per tut 
ta la giornata l'occupazione 
d^H'Ucnc" bannn organizza 
tn in tutto le Facoltà nuovo as 
«cmblee: ogni cittadino «i <:in 
te par 'ecinc di qucMn vicenda 
e il libro cor le firme colloca 
to nel portone del palazzo d.l 
l i famigl • Ro-si s} è riempi 
to di n v l i ì".' r migli un di 
n~>ni 

Oliale - .' l i o e-Moi f e he 
T i n n ì Roma 1 affetto e la com 
nrcn-iore chi oe<:' circonda 
ro la figura di I giovano - 'u 
rVntc n-=n=Mnato è m i c i n i 
con oh\irozza del roMo nel 
co r - i di una grande a - -cubica 
-volta4 ' re i pomeriggio in una 
aul.» dil la Facoltà di Lettere: 
er.^no pre-enti cent 'naia dì stu 
denti di tutte le Facoltà, c 'era 
ro pari a i" e n tan (Tngrao. Ma 
ri-a R I H 1 " I > Ro--ana Ro-
-.Mida D a r d a Pertoldi Tu! 
l ' i Carré "'onO p-e»fe— >-i (La 
Co'-to P- Maino \ i - ,e lbtr 
g'1! Rimi ' e i dirigerli, nazio 
n I: del m u nnonto Mudente 
- c i W anpriuvi-o nell'aula 

fatti, l i 
r 
t 
pianto e di un'emozione appc 
na trattenute Quando il suo 
nome — Orietta Rossi — è «ta 
to pronunciato tutti sono scat 
tati in piedi, in un lungo, acca
nito. esa-perato applauso- sin 
cera e commossa risposta al 
suo ge«to di coraggio umano 
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11 CC del PCI. alla fine dei 
suoi lavori, ha approvato la 
seguente risoluzione: 

D I 1 Colili).itti centrale ilei 
PCI riehi.mi.i l'attenzioni» 

di tulli i (muratori, di Inltt i 
cittadini «alla situazione diffi
cile e Milla «cria crisi che il Pae
se «ta alti.ivcr-anilo I filili bini
lo roti formato la valiililn del 

trimli/io negativo dei comunisti 
-ul nuovo noverilo di centro
sinistra. 

Maura ancora un'autonoma 
iniziativa di fiorile ai pra
vi pericoli per la par" provo-
r i i i dall'ulteriore azeravamento 
«•••Ila accreditine americana al 
\ ielnam «• di fronte ni pro
blemi della sicurezza europei 
Le istituzioni democr-niilie ven-
snm» leizurnle dal persìste
re «li un atteggiamenti» di 
ofTee.i alla dcim»< razì i. di tol
leranza e di avallo all'è. fTcnsiv.i 
del il.ninni ilo rotllro le lilier-
l'i Granili l«»lle -ori-di. ili ope
rai. di imiiiecati di li-rniri e 
intellettuali di ctnit.iilini. dì 
«Indenti — « il os-iì il grande 
movimento «lemoentiro elle in 
tutte le lini\er-il.ì *i «ta «viliip-
li.nulo roniro le \ i l i atrirres-ioni 
fasciste — semitono il Paese e 
ritelano la ililìirile «ilinzioii" 
«Ielle ma«f e l'urgenza ili miri
le misure «li riforma elle il no
verilo ha eluso r fienaio. \ que-
-le lolle va Li solidarietà piena 
«l«'ì romunì-li 

Corone di fiori davanti alla facoltà di lettere e filosofia dove è morto lo studente. 

Appassionato dibattito alla Camera e al Senato 

La sinistra antifastista respinge 
la difesa del rettore e della polizia 
Taviani ammette e deplora la provocazione fascista ma elude impegni concreti — Grave difesa 
del rettore Papi da parte del ministro della P.l. — Insoddisfatti i gruppi del PCI, del PSIUP, del 
PSI e del PSDI — Tesi discorsi del compagno Terracini e delia compagna Rodano — Precisa docu
mentazione negli interventi dei compagni Luigi Berlinguer, Tristano Codignola, Tullia Carrettoni, 

Cacciatore e Schiavetti — Vivaci incidenti con i fascisti 

Due drammatiche sedute aila 
Camera e al Sonato, ieri, han-
lo bollato il tentativo di ritorno 

j a antiche imprese squadristi 
i che. hanno manifestato con fer

mezza e energia quanto sia an 
» ora vivo Io -p ia to della Re-> 
-unz. i col t ro 1 Fa-ei-t: 
ì IIJOV: -quadn-t : . con'ro i man 

te e ile i avo f a s c i l i trovano r i i ba essere stata rappresentata 
certi ambienti della polizia. Il I e per responsabilità dei dirigenti 
discorso di Gui al Senato (npe - j de) da due uomini di destra ekl 

' tato alla Camera da un perples J tutto insensibili alle loro stesse 
j «•• sottosegreta n o socialdemo i ragioni. 
j cratico che e stato at taccato I Ai.a Camera. le te^e. common 
j da un suo stesso compagno di < 'C parole deLa compagna Roda 

contro i partito) è stato peggiore: una i 
' gratuita, grave copertura di 

o.t-e ie l i ) ha r.:a::o la «*or:a 
de.le elezioni un.veri.ta r e ro
mane. »_Le ek.-z.oni. ha detto tra 

| \ altro, ai SPIO svolte in un ci:-
ma~cTP<03petto_. di intolleranza e 
di tensiHtfLiOjirattutto afl dperllaT 

:x> 

dair i ideali degli ucci-on dei io i uno dei principali responsab.h 
1 ' . tudinte Paolo Ro^-i II govor « di ciò che è accaduto ali Ln. 
j no nosto di Fronte a un Fa*to I versita di Roma, del clima tep 

e per la sua portata il suo 
, i ratt.. l i -uà apparizione una j , , , „ , „ „ [ , ^hUco c s t o n c o 5 , 
-.-sazza e=ile e delicata, vesti b e n d e l ì l j r c ,, f h 

a ci nc r ? . gli occhi ro-s, di legislatura, ha reagito questa legislatura, ha reagito 
con timidezza Si sono sentite 
al.a Camera parelio di tono in 
dubbiamente nuovo, anche no
bili. del ministro Taviani: ma 
invano si è cercato di cogliere 
qualcosa di più delle parole, 
qualche indicazione rassicuran
te circa il futuro, circa la re
pressione delle complicità aper-

pistìco che in es»a regna, cioè 
il rettore prof Pap . noto Fa^ci 
i t a Tutti scontenti ; gruppi de 

prec.se e a^pa-.- anate de 
t nenee del c o m b i n o Lu.gi Be-
j l.n/jer. r.ritervenio di *ooo dram 

malico del compagno Cacc.ato-e ì 
del PSIUP e :I .jc.do d «cor-o d | 

J d e n . n c j del compagno Cod.gno ( 
la del PSI. ha/ino rapp-e-enta'.o 
iiie.fln.ace n->po<a alle av»n».j 

, :a governative. Il vocia-e p \ n o 
_ . ca'.or.o dei m.s=.ni, ;pes-o n 
mocratici in una rinnov ata , w a d o . . , a h a r a g K ) n c d a l i a f e r m a 
unita nella quale ha stonato j 0 dec.sa reazione dei na-tn grup 
solo la Noce del de D'Amato J p. - sia alla Camera che al Se 
alla Camera e la voce del de i nato — è serv.to solo a dare la 

m.sura di due stature morali e 
storiche: quella dell'Italia anti
fascista e quella dei vecchi rot
tami mussouniani. 

Il ministro TWIVXI alle 10 
d. ieri mattina (ali iniZK> d; un* 
sedata l i m e che e dj-ata tiro 

Iannuzzi al Senato. Voci stona
te , dicevamo, che feriscono tan
to più in quanto appare ingiu
sto che tanti giovani studenti 
cattolici, tanta par te democra
tica del mondo cattolico, deb 

elementi di e^rtraa oestra >. vjje-
'-*a ten-:one. ha ac:;o ~iav iani. 
e an-iata crescendo e d: fro r e ad 
e-v* l i po'. Zia ha -o'o 'enta'o 
« con una azione moderatrice di 
cv.tarc lo sconto fra o^aoiti 
gruppi ». Crea la morte di Pao'o 
Ro->ii Tav.ani si e r,me-H» aila 
mch està del", automa jTudiziana 
affermando che di fronte a qae-
-ta morte il governo non pio fer
marsi a esprimere p.ù profon
do cordoglio e dolore, ma e ,n-
tende ««dannare con estremo vi
ttore le v.olenze e l'atmosfera. 
udegna di un pae?e civile, nelle 
quali l'episodio si inquadra >. Ta
viani. accolto a questo punto da 
un applauso di tutta la sinistra. 

U. b. 
(Srgur a paginn 2) 

2)!, parlili rlic « itiu|i«in:i>n<> 
I « cnlrii.-Mii-tr.-i rprr.wit 

i«i i.irin molili «li "nprir.' l.i sr.i-
vil*i r «Ir-inim 'liril'i «Irli-» -ìtu.i-
/ii.in- p il f illiiiirnlo «Iella l«iri» 
pnlitir.i f «I«-H i =|P*' . I formuli 

Di fremir .ill'lillrrioro iitviiln 
7<«inp r«in'rrv itriro r inmlrr.ilT 
«lei rriilro--iiii-tra c'h osci il 
trnlativct «li arrrodii.ire* e omo al
ili rì-'ilulorr- I'oppra/inne «li 
rnnziiinzinirntn r fn-i«»nr tra 
F'^l e P-^DI. I na tale impoMa-
zinne ha un carattere fal«n e i l -
ln«orio. L'uniti eli azione Ira 
P>f e P*^DI *i è sia -ncrimrn-
tala nelle ultime rri- i di «rn*^r-
no. ha 2Ì.ì dlmnMr.iln la <ua im
potenza di fronte alla DC Tale 
impotenza «leriva «liH".i-«rnza «li 
«celle politiche autonome ila 
contrapporre a quelle moilerate 
e conservatrici «lolla DC!. I l 
l>:-DI tali «celle non ha mai 
compiuto L i mairioranza «lei 
P"*l. nella Mia nn-ra «li av-vici-
namento ai ««iciahlemooraticì è 
venuti via via attenuando e *rn-
lorentlo i contenuti della poli
tica <oci.i!i-ia In tale quadro 
l'operazione di fu'ione non può 
caratteri/rare i l costituendo par
lilo come un partilo che «i pon-
sa una prospettiva di lotta per 
il «oeiali«m<> r *ia in «rrado di 
condizionare in «en*o demorra-
tico avanzalo un governo di coa
lizione Ciò è confermalo dal 
prevalere nella operazione di 
fu-ione di un «empre più e«a-
«perato «pinto «li rnllura nei 
confronti «lei comunisti e quin
di «li prcpiiidi/iah o-tilità ver*o 
la politica liformatrice |iropo«ta 
«lai PCI anziché «li polemica e 
di lolla contro la linea conser
vatrice «Iella Democrazia cri
stiana L'operazione di fu«ione 
*i presenta, «lunqtie. rome un 
atto di approfondimento della 
divisione della «ini»tra e come 
tale va condannala e respinta. 

I «eruppi dirigenti della DC 
hanno pienamente colto l'im
potenza della unficazione social
democratica e «i sono disposti 
ad un'ampia offensiva dema^o-
sica. Di Fronte alla assenza di 

una seria contestazione sulle 
scelte politiche concrete da par
te elei loro alleati di governo, 
e\-«i pretenelono di essere dl-
cpemihili alle più e» andari r i -
Forme »>, nel mentre* prosecuei-
nu in una polilie-a conservatrice 
e persimi re-nzinunria. Ma la 
Direzione della DC proe-laman-
elo a parole hi sua v ululila rifur-
m.itrie-e, elimeistra eli avvertire 
ehc la sua stc;-a lia«e popolare 
è priifenid.inionlo iiiquirla e in-
«oililisFattn; che il rentro-sìni-
«Ira si trova più che mai di 
Fronte a preiFonde tensioni poli
tiche e sociali. 

Di Fronte a epir«te posizioni 
politiche i cnmtiniMi rinnovano 
l'impegno ael affrontare il «li
ti.illilo e l'azione per una pnli-
tie-n unitaria Fondata su conte
nuti di reale rinnovamento e 
riFnrma «Iella 'mieta e dello 
Sl.iio Sor^e dalle masse in con-
trapposÌ7Ìeine alle spinte sois-
-ionisio. una profonelu volontà 
il ni In ria che conquista «empre 
più l.irzhi str.ili anrhe di cat-
tolui o «li di'inorrisiiani Opjri 
f|iie«la vnlonl.'i «ì afferma innan-
zilullo noi campo «indarale. 1 
comunisti dichiarano che esfil 
vedeiuo con simpatia e. per 
«pianto li ripu.irela, sono impe
gnati a favorire- in ojrnì modo 
una linea che veda In sviluppo 
elell'unilà organica dei sindaca
li secondo una loro piena auto
nomia elai partili. 

I l pro«-o»«o unitario può e de
ve andare avanti anche ni] ter
rene» politico La fusione P.SI-
PSDI cono-oc ent.icoli e remo
re. I riimuiii-li proseguiranno 
con 'Lincio | j «liscussione con i 
compj^ni 'noi;ili'li e l'opera In
trapresa per affermare l'idea di 
una vera unità socialista in ttn 
unire» partito «li lotta per il so
cialismo e- per renrlerla «iperan-
te con ogni iniziativa di dibat
tito e «li azione. I comunisti pm-
seeuiranno nell'incontro e nel di
battito con le Forze cattoliche de
mocratiche per fare aranzare la 
ratina dell'unità di tutte le sini
stre e di una nuora polìtica na
zionale. 

ele-Q \ In tale situazione, le 
* * / zioni del 12 giugno rap
presentano an fatto di grande 
importanza politica. I cittadini 
•li molti comuni e province Ter
ranno chiamati a giudicare del

la fallimentare esperienza del 
centro-sinistra Si traila in pri
mo luogo di una «trande batta-

(Segue a pagina 13) 

Il CC dal PCI ha conclu
so ieri il dibattito sul rap
porto Informativo d«l com
pagno Alleata sul XXI I I Con
gresso del PCUS. Sono In
tervenuti I compagni Sandri, 
Giuliano Pajetta, Segra, Se
reni, Boldrini, e ha tratto 
le conclusioni il compagno 
Alicata. 

Nel corso della seduta dì 
ieri, sono state anche no
minate le cinque commis
sioni permanenti del CC ed 
è stato approvato un ap
pello al lavoratori italiani 
per il Primo Maggio. 

A pagina 13 il reso
conto e il testo del
l'appello per il Primo 
Maggio. 
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